
La Voce di Riva San Vitale 

Dalla metà dello scorso mese di ottobre Riva San Vitale non 
ha più un suo poliziotto. Nessuno sorveglia dunque più il 
traffico la mattina nei pressi delle scuole comunali, così co-
me le auto posteggiate abusivamente, soprattutto in piazza 
Grande. Al concorso per assumere un nuovo agente di poli-
zia hanno risposto solo poche persone e alla fine non è rima-
sto neppure un candidato disponibile. Il fatto è che a Riva 
San Vitale si chiede che il poliziotto non faccia solo il poli-
ziotto, ma si occupi anche di tanti altri compiti, quasi fosse 
anche un operaio del Comune. Ma a queste condizioni è più 
difficile trovare un agente. 
Se succede qualcosa a chi dobbiamo rivolgerci? Certo, 
esiste un accordo con la polizia comunale di Mendrisio (che 
ci costa 35’000 franchi all’anno), che con le sue pattuglie 
sorveglia sporadicamente anche il territorio di Riva San Vi-
tale, ma, come è stato detto anche nell’ultima seduta del 
Consiglio comunale, questo accordo non sembra soddisfarci 
più. In troppe occasioni abbiamo visto con i nostri occhi pat-
tuglie di polizia transitare in piazza Grande e salutare gli 
avventori nei bar con le loro auto in sosta vietata ! E’ questo 
l’esempio, oltre che il servizio, che viene dato al cittadino? 
Non è possibile che un comune di oltre 2’400 abitanti co-
me Riva San Vitale rimanga senza agente di polizia per 
troppo tempo ! Il PLR ad esempio aveva proposto che ve-
nissero incaricati degli ausiliari da utilizzare come pattuglia-
tori negli orari di inizio e di fine delle lezioni scolastiche, 
così da sgravare l’agente di polizia di questi compiti e per-
mettergli di avere più tempo per curare la sicurezza e i veri 
compiti di polizia. Il Municipio ci rispose che non si trova 
nessuno disponibile a fare il pattugliatore. Certo che se le 
risposte sono sempre queste non andiamo molto lontano... 
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Riva senza poliziotto: 
e la sicurezza? 

Buon Natale a tutti 
e felice Anno nuovo 

Riva San Vitale, dicembre 2007 
 
Cari amici rivensi, 
 
sembra incredibile, ma sta già per finire un altro anno e, come 
sempre, diremo che così veloce come quest’anno il tempo non è 
mai trascorso….Gli addobbi luminosi che ornano tutte le piazze 
del Cantone ci ricordano che il Natale è ormai alle porte e che 
ci aspettano alcuni giorni di calma, pace, divertimento e… ab-
buffate! I problemi per un po’ sono messi da parte, anche se 
sappiamo tutti che poi si ripresenteranno implacabili nella loro 
realtà nuda e cruda appena passate le Feste. Ma tant’è, lascia-
moci trasportare per un momento dalla fantasia e immaginiamo 
di vivere in un mondo di pace, di respirare aria pura, con poche 
automobili posteggiate bene in ordine al loro posto e nessun 
camion sulle vie, senza disoccupati e con gli allievi che rispet-
tano gli insegnanti, con il clima che fa esattamente quello che 
ognuno di noi desidera, il petrolio che diminuisce di prezzo ed 
il sole che ci scalda tutto l’anno… Al piano regolatore, alle ag-
gregazioni, al servizio d’ordine, a vendere e comperare e a pa-
gare i debiti… penseremo in seguito !!! 
A tutti voi giungano i nostri sinceri auguri di Buone Feste, da 
passare in allegria e ottima salute, in compagnia dei vostri cari. 
Siamo certi che un breve periodo di sano relax sia importante 
per riprendere poi il ritmo della così detta “vita normale” e ma-
gari qualcuno, di ritorno dai campi da sci o dalle spiagge tropi-
cali, potrà convincersi a dare il suo contributo alla vita politica 
del paese, portando nuove idee e nuove forze ai partiti che ogni 
tanto vedono il loro entusiasmo un po’ affievolito dagli eventi e 
dai comportamenti… 
Noi liberali pensiamo che il contatto personale sia sempre il più 
importante mezzo di comunicazione e quindi dobbiamo difen-
derlo ad ogni costo dagli attacchi che giornalmente gli porta-
no… il cellulare con i suoi sms e la posta elettronica con gli 
email. Ricevere un messaggio di Auguri di Buone Feste con 
immagini scoppiettanti e fantasmagoriche è bello, ma non darà 
mai lo stesso piacere di trovarsi con un bel gruppo di amici per 
scambiarsi gli Auguri avendo come sottofondo un tintinnio di 
coppe colme di ottimo spumante… E’ per questo che vi aspet-
tiamo numerosi all’Osteria Unione di Riva San Vitale per of-
frirvi un aperitivo di fine anno… 
 

domenica 16 dicembre alle 18.00 
 

grazie e buone Feste a tutti….!!! 
 

Giorgio Bergomi 
Presidente PLR Riva San Vitale 

 
PS. Non dimenticate di confermare la vostra presenza al 
numero di telefono 091/ 648 23 53 Osteria Unione. Grazie. 

Comunali 2008: 7 candidati  
per il  Municipio 

Voltare p.f. 

Il completamento delle liste PLR per le elezioni comunali 
del 20 aprile 2008 è a buon punto. Sia per il Municipio sia 
per il Consiglio comunale, diverse persone hanno già annun-
ciato la loro disponibilità a candidarsi. Per il Municipio si 
sono già annunciati 7 candidati e altre persone si sono dette 
ugualmente disponibili. Per il Consiglio comunale l’obietti-
vo è quello di presentare ugualmente una lista completa. 
L’assemblea sezionale, che si terrà all’inizio del 2008, sarà 
chiamata a ratificare le liste per le elezioni comunali. 

 
… e  

felice  
2008 ! 



La legislatura a Riva San Vitale è già finita? 
L’attuale legislatura terminerà solo con le elezioni comunali del 20 aprile 2008, ma l’impressione è che in realtà essa 
sia già finita. Non si parla più del nuovo piano regolatore, temi elettoralmente delicati (non certo per noi) come il nuovo 
sistema di abbonamento dei posteggi al piazzale a lago restano nel cassetto fino a dopo le elezioni, ecc. ecc.. Forse qual-
cuno si dimentica che i politici, anche se di milizia, vengono eletti per fare gli interessi di tutta la popolazione sino alla 
conclusione della legislatura, senza guardare se una certa proposta può farti perdere magari qualche voto. O no? 
Qui di seguito pubblichiamo il nostro discorso di entrata in materia sul preventivo 2008 del Comune, presentato nel cor-
so della seduta del Consiglio comunale dello scorso 28 novembre. 
 

* * * 
 
Il gruppo Liberale Radicale porta la sua adesione ai bilanci preventivi del Comune e dell’azienda acqua potabile 
per l’anno 2008. Il disavanzo di esercizio registrato nel preventivo non va relativizzato, ma occorre pur dire che 
questo risultato verrà molto probabilmente corretto in positivo a consuntivo. 
 
Questo è l’ultimo preventivo della corrente legislatura. Una legislatura nella quale, al di là delle diverse imposta-
zioni politiche, si è lavorato bene e insieme, pure grazie al supporto dell’amministrazione comunale. Anche per 
questo motivo ci spiace un po’ dover constatare come con l’approssimarsi della scadenza delle elezioni comunali 
del 20 aprile 2008, l’attività politica stia via via frenando. Pensiamo ad esempio alla revisione del piano regolato-
re, o al nuovo sistema dei posteggi (in abbonamento e non) in zona lago, che, essendo materia politicamente sen-
sibile, verrà discusso nella prossima legislatura. La messa in sicurezza della zona delle scuole, sostenuta da 
tutte le forze politiche nel febbraio del 2005, al momento della bocciatura del progetto di posteggi in zona 
San Rocco, non è stata ancora realizzata a oltre due anni di distanza da quel chiaro intento. 
Un’altra importante questione sulla quale si imporrà in futuro una riflessione è quella del mantenimento dell’or-
dine pubblico e della collaborazione a livello di polizia con Mendrisio in materia di sicurezza. Una collaborazio-
ne che, non ci pare di essere gli unici a dirlo, non è completamente soddisfacente e che dovrebbe portarci a riflet-
tere se i soldi spesi attualmente non possano eventualmente essere impiegati in maniera differente (ausiliari di 
polizia per determinate mansioni, un secondo agente a metà tempo). I problemi di ordine pubblico non vanno in-
tesi solo in termini di sicurezza e di rumori. Vi sono normative anche in materia di decoro urbano che tutti sono 
chiamati a rispettare (si pensi a quella che tutti chiamano la “via Porta”). Sul tappeto rimane poi l’annosa questio-
ne dei posteggi selvaggi, soprattutto nella piazza Grande, che a volte, bisogna pur dirlo, sono solo espressione di 
inciviltà e di disinteresse nei confronti degli altri utenti. 
L’aggregazione del nuovo comune di Mendrisio, approvata chiaramente dalla popolazione dei Comuni interessa-
ti, ci porterà inevitabilmente a dover tenere conto nelle nostre decisioni di questa nuova realtà comunale, anche se 
il nostro Comune, e noi pensiamo saggiamente, si è dato un tempo di riflessione prima di prendere eventuali deci-
sioni impegnative. 
 
Siamo d’accordo sul fatto che il Comune non è un’azienda, ma di fronte a determinate questioni e problemi ci 
piacerebbe vedere anche da parte dell’ente pubblico una mentalità un po’ più aziendale. Nella commissione della 
Gestione discutiamo ogni anno la richiesta di aumentare la dotazione di fondi destinati alle uscite scolastiche.  
La strada per aumentare eventualmente questi fondi non è però quella di sollecitare direttamente i consiglieri co-
munali. E’ la direzione delle scuole comunali che deve farsi carico dei desideri dei docenti, i quali devono poi 
essere elaborati in un progetto da sottoporre all’Esecutivo e successivamente al Legislativo. L’azienda funziona 
semplicemente così e non ci sembra proprio che lo stesso percorso non possa essere seguito anche dall’ente 
pubblico. Rimandiamo ai passaggi di dettaglio del preventivo 2008 ulteriori interventi e considerazioni su questi-
oni puntuali.  
Sottolineiamo l’importanza da parte dell’amministrazione pubblica di saper mettere bene a fuoco le diverse man-
sioni svolte dai dipendenti e di conseguenza organizzare lo svolgimento dei diversi compiti nella migliore condi-
zione possibile. Per questo nell’analisi del preventivo 2008 abbiamo indicato espressamente in sede di commissi-
one della Gestione, che l’ufficio tecnico comunale venga potenziato, tuttavia alla condizione che esso sia in 
grado di essere autonomo dall’amministrazione comunale e sia sempre in grado di essere operativo con i 
moderni supporti informatici. Sono cambiate le modalità e gli strumenti di lavoro, bene o male che sia, e di ciò 
deve tenere conto anche l’ente pubblico. 
 

Gruppo liberale radicale in Consiglio comunale 


